
Oggetto: L.R.  60/90– “ Lavori di risanamento e rinaturalizzazione del fosso patatona IV stralcio – 

Approvazione seconda perizia di variante 

 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

 

 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo 

della Giunte e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la 

dirigenza ed il personale regionale; 

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 06 settembre 2002;  

VISTA la D.G.R.L. n. 734 del 28/09/2007 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero de Filippis; 

VISTA la D.G.R.L. n. 801 del 26/10/2007 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli all’Arch. 

Giovanna Bargagna 

VISTA la L.R. n. 27 del 28/12/2007; 

VISTA la L.R. n. 25 del 10 dicembre 2001, recante “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della regione Lazio” 

PREMESSO che con Determinazione 947 del 11 novembre 2002 della Direzione Regionale 

Ambiente e Protezione Civile è stato approvato il Progetto esecutivo  “ Lavori di risanamento e 

rinaturalizzazione del fosso patatona IV stralcio “ per un importo di euro 1.316.896,80 finanziato 

con i fondi della legge regionale 60/90 ed è stato assunto l’impegno di pari importo ( n.46566/02) 

sul cap. E42501 del bilancio regionale es. 2002; 

PREMESSO che il giorno 5 maggio 2004 sono stati consegnati i lavori all’impresa A.T.I. Le Geco 

s.p.a. Ediltecnica s.r.l a seguito dell’esperimento di gara aggiudicati con determinazione B0506 del 

8/03/04; 

CONSIDERATO che in corso d’opera, oltre ad interventi minori di assestamento delle lavorazioni 

di cantiere si sono manifestate delle esigenze per l’adeguamento della viabilità di accesso all’opera 

di presa e l’ampliamento dell’area di manovra dei mezzi adibiti allo spurgo della vasca ed è stata 

avanzata una specifica richiesta dall’Amm.ne comunale di Ciampino per cui il Direttore dei Lavori 

ha predisposto apposita perizia di Variante , ammissibile ai sensi dell’art. 132 comma 1/c del Dcr. 

Lgs. 12 aprile 2006 n. 163;  

CONSIDERATO che la perizia di variante è corredata dal verbale di Validazione redatto dal 

responsabile del procedimento in data 30/04/2008 ai sensi dell’art. 134 del D.P.R. 554/99; 

CONSIDERATO che in merito alla citata perizia è intervenuto il parere favorevole dell’Area Genio 

Civile per la Provincia di Roma espresso con nota 83689 del 23/05/08; 

VISTO il quadro di spesa della perizia di variante sotto riportato: 

 

 

 



Lavori  II perizia di variante  

lavori a base di appalto                 1.182.330,88  

ribasso (30,155%)                    356.531,88  

netto ribasso                    825.799,00  

oneri della sicurezza                      76.303,31  

totale lavori                    902.102,31  

Somme a disposizione   

espropriazioni ed 

occupazioni 
                     40.698,20  

imprevisti                                  -    

spese generali e tecniche                    157.853,49  

IVA su lavori                     180.420,46  

IVA su spese gen e tecn. 

e contr. 
                     35.822,34  

totale somme a disp.                    414.794,49  

economie di gara                                  -    

totale                 1.316.896,80  

 

CONSIDERATO che per quanto consegue alla perizia è necessario prorogare i tempi contrattuali di 

120 giorni naturali e consecutivi, così come relazionato dal D.L. e dal responsabile del 

procedimento; 

TUTTO ciò premesso e considerato; 

 

DETERMINA 

 

1. approvare ed autorizzare la Perizia di Variante in argomento; 

2. di concedere una proroga sui tempi contrattuali di 120 giorni naturali e consecutivi; 

3. di dichiarare il possesso degli atti di cui alla presente determinazione presso 

l’archivio  dell’area difesa del suolo (2S/05). 

 

 


